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§11." SetteiÉre 
M è aperto un nuiffvò abbo? 
niainentp al ;FVit<?J ai 
prezzi segna-tì ili testa dei 
Giornale. 

J Signori Abbonati che 
4 trovassero in arretra 
sono pregati a voler met­
tersi m rtjgola al più pre-

. St«\;possìbile. ' . . •••., 

L'Amministrazione, 

, Qpméì attori sanno, ;d8Ì, soldati,ar. 
rnplatì .ai:;0prpò,spaóigl6 d'Africa nee-
suno domanda la raffarma ; ma tatti 
preferirono a venirsi a pappare In pa­
tria L, 600 di premio, siòoliéi il. lin-
ttielo di tali militari eaaoiido di 5000, 
ascaridonoU premi alla cospicua somma 

di aoii>,ooo. 
li'Esefailp italiano, ingenuamente 

lutto entaaìaamato di .questo i premio è 
dei modo di pagamento, commosso sino 
alle lagrime, con un tuono fra il ras­
segnante é l'illuso, (jfiiuae il suo arti­
colo con questo: insuperabili .parole,Ì: 

" Goal l'Africa avrà ijuesta volta con-
corso, a soUey r̂pi qualche.,disagiP:: e; 
nelle piocoie frazioni dei comuni ru­
rali, porterà un es.empio moralizzatore 
e di educazione „. 

CJie seicento Jìre, poasan farà ser­
vizio a un soldato che se ne va in 
congedo, è pia ohe ammiaaibile, ma ohe 
per questo ai debba esser grati al­
l'Africa, Che viene a JioUevare ooaldei 
disagi, è nn colmo, 

Ma come I ? alle centinaia di milioni 
che oosta l'Africa allo spiantato nostro 
paese, si aggiungono ora come appen­
dice questi altri tre, ohe vanno di­
stribuiti fra i soldati ohe hanno pre­
stato servìzio laggiù e si trova che 
questo è un gran bel vantaggip ! E si 
soggiunge ohe in tal modo l'Africa 
porterà nn esempio moralizzatore, e di 
educazione nelle piccole frazioni dei 
Comuni rurali I . , 
, Un proverbio francese dice che a 

qualche cosa servono anche le disgrazie; 
ammettiamo adunque che l'Africa, que­
sta enorme diagrazia che colpisce l'I­
talia, abbia il suo lato buono per que­
sti soldati che intascano le seicento 
lire; ma invertire le parti al punto 
ohe ormài non slam più noi che an­
diamo a rompere le scatole agli afri­
cani in casa loro col preteste, di por­
tarvi la civiltà, il progresso, i lumi, 
ma è desaa l'Africa, che porta. a noi 
esempi di moralità e. di educazione ; 
questa poi è una evenienza cosi sba­
lorditiva ohe proprio non è contem­
plata in nessun proverbio, non diciamo 
francese, ma nemmeno turco od ot­
tentotto. 

lift po lvcpp s e n z a rumo 

h'Hamburper l^aohrichien pubblica 
in occasione degli esperimenti che si; 
sono fatti a Spandati, in presenza del­
l'imperatore d'Austria, uno studio 
sulla polvere senza fumo. 

L'autore dell'articolo dichiara ohe 
non è posai bile per il momento di dare 
Un giudizio formale sul valore del 
nuovo prodotto,- il quale è suscettibile, 
del resto, di futuri miglioramenti. 

Per ijne! ohe oonperné; i! rotóre 
della; detoiiazione, il 'obrrispóndente (lei 
giornale tedesco oonatà'ta éh'tìsèó.' è più 
forte bolla nuòva pólvere che' bolla 
v e c c h i a . • • > • ' ' , ' .\ ••'''.^' 

I/B conseguenze principali dell'im­
piego' della polvere senza fumo • siireb-
bèro, dal punto di vista 6tràtégido,';im-
pottpntiasime. ' , ;' 

Infatti, gli eaperiraenti di' Spandàn 
hanno dimostrato ohe ,i tiratori «iuhiii 
della polvere in questibnei possono àv-
vioinarei al nemico senza essere visti, 
sino ad Una distanza di 800 metri.\ 
. Durante: i detti éseroizi|! si poteva 
bensì giudicare della.: direziij'nei donde 
venivano le fucilate, ma era. inippasi-
bile di precisare, in modo esatto la po­
sizione della linea dei tiratori. 

: Eisuiterebbe da tali .esperimenti che 
la cavalleria i sopratutlb dovrà esser 
modificata,,perchè non avendo più,,ohe 
il subhb per guida, le sarà difficile di 
sapere dpye dovrà: dirigersi rapidamente 
nella sua aziona contro le linee dei/ti­
ratori. ', , .' : 

GOflRISftl POLITICO 
m'ITALIA 

Ancora sul iia'loaimo 
del figlio del duoa d'Aosta. 

Il, battesimo del figlio del Principe. 
Amedeo venne rimaijdato al giorno 11 
di qnestP mese. 

Lavori di bonifiche e di ferrovie. 

Secondo VOsservatore, il Consiglio 
dei ministri in previsione delle, stret-
^tezie economiche degli,operai nel prpa-
siino inverno, ha stabilito dì priricî  
piare parecchi lavóri di boniiìoa: e'fer-
r ó v i a t ì . . ; •;;• " '"'';: "'̂  •,,'•.''• 

Le boniflohe si faranno in Sardegna, 
nel Mantovano e nell'Agro romano; i 
ferroviari si faranno nelle provinole 
meridionali. 

Il terribile elefante 
donato da Menelick a Umberto. 

lerl'altro.mattina ~ narrano i gior­
nali napoletani —-col piroscafo Got-
tarao arrivarono gli altridoni che Me-
nelik inviaal Re d'Italia, cioè un ele­
fante di sei me-si, tre bellisairai cavalli,: 
cincone muletti aliìasini e due gazzelle 
di torme elégantiasime. 

Li accompagnano sei soioani. 
Giusta le diaposizion'i giunte, questi 

altri doni ierl'altro sera furono tra­
sportati alla ferrovia. 

I cavalli, i muletti, le gazzelle, si 
lasciarono mettere in vagone, paoiii-
oamente. L'elefante però,: come infe­
rocito, si ribellò, e,a viva for/a, fran­
tumò'lo sportèllo della vettura. Ac­
corsero agenti di sicurezza, funzionari 
e facchini per coadiuvare gli soioani a 
domare l'eleftlnte j ma fu peggio. 

Impennato vieppiù. Con la siia pro-
boaoldè l'elefante preae una guardia e 
la lanciò.in aria facendola cadere sul 
suolo a tìreve distanza, li comandante 
IVIiani si - schiacciò nn dito, un'altra 
guardia era .sul punto di fracassarsi il 
capò, ad una terza oàdda il kepi; in­
somma, l'e!efan,l6 di Menelik erasi im­
pennato a tal segnò ohe non lo si po­
teva frenare. 

Lo guardie, poverette, si trovavano 
imbarazzate, perocché, trattandosi di 
dono irogale, doveauo ben guardarsi 
dallo sguainare lo loro daghe. lUno 
soioano fu proprio sul punto di spia­
nare il suo bi-avo Remington, ma fu 
trattenuto. 

Non parliamo del ohiasao, del fra-
atuono, del pandemonio che, ne nacque',: 

Alla fine si pensò di far restare an­
cora per qualche giorno a Napoli l'e­
lefante, o ai inviarono a destinazione 
gli altri doni. 

Di ciò si dette subito comunicazione 
alla, prefettura e dalla questua si 
mandò immediatamente un rinforzò di: 
guardie, le quali hanno passato la notte 
a far sentinella al feroce elefante di 
Menelik. 

All' indomani si è fatta un'altra 
prova per mandare a Roma l'elefante; 
ma è stato impPssihile. ' 

Il .paohidermo è àticflra tanto infero-
bitp che lo stesso sb̂ panp ohe lo ou-
stbdisoe ha paura di .aivlcinarlo. , 

•' Fliialitiei^J-';, 
L'elefante invià'o •Ex Menelik ha 

finalmente fatto sabha.i§ il suo ingresso, 
ai giardini ,del QùitìlSlé 

AUJusoita della stolóne : oltre ohe 
da custodi soioani'eWJsoorlato dai ca­
rabinieri. Per 'inisnra.,:)itìi precauzione 
gli; avevano-- messo alle gambe» delle 
pastoie dì-ferro [ naàl'inìmale le spezzò 
come tahéi'ftisbélli.'- € • 

TranquiiiììSiìn Etiopia «f t'inòoronazione 
di Menelik—-Una'àjnferma. 
Lettere dallo Scioajili data del primo 

agosto e dall' H:ari;àr,;|i data 10 agosto 
giunte, por la via' di|Aden a Degìao 
Makónnen e.al conta'|i.ntonelli assiou-
rane ohe in Eitiopift,,t§tto procede bene 
e tranquillamente. ' 1 

Alla fine di settembre Menelik sarà 
incoronato imperatòreja consacrato dal 
vescovo Mateos, ,:.;>; .. 

Tutti i Ras e ,i. generali lasciati da 
Menelik .nelle varie pj?ovincie occupate, 
sono al,lorp posto. ,:i: 

li confermata la morte del, novantenne 
Ras Gobanà acni è:,̂ h(!cea30 nel posto 
Degiac :Tavftmma Nadà già governa­
tore diparte dei paesi, dei Galla in 
aiuto di. Ras Gabàiià,: 

La città a l i .paes8;;,dell'Barrar sono 
completamente tranquilli. 

Oocupazione' di {orii e di colline. 

Il Comando delle .truppa italiano in 
Africa ha' telegrafato al Ministero della 
guerra,'che oltre ,S1' forte Bótmatiai 
che è ineapnguabii^ anche senza, Uopo 
deirsicliglier.ift, veline occupata pure là 
vicina oollihii. ' 

I soldati, lavorano eneigipàmente ad 
ultimare Ib fortiSóaziohi, i ''magazzini 
egli alloggiamenti nel territorio di 
Hamasen. 

Le oavalletle — La condizione dell'Oka-
lekasal. 
. -Tina corrispondenza dell'Aamara. alla 
Riforma parla di una quantità straor­
dinaria di cavallette le quali per più 
giorni invaaero interi paesi. 

Esse, formavano, denae nuvole oscu­
ranti il sole. 

1 muaulmani appartenenti al nostro 
primo reggimento di fanteria indigena, 
le mangiano col maggior piacere del 
mondo. 
La stessa corrispondenza descrive la 
condizione dell'Okulekasai, dove domina 
Barlhoagos, amico dell'Italia. Egli di­
sposa di 50 facili. 

Il manifesto del Conte di Parigi 
- alla Francia. 

Parigi 80 11 conte di Parigi .diresse 
un manifesto alla Francia, dicente che 
trattasi'^di strappare il potere a una 
fazione o'ppresaiva; raccomanda l'unióne 
dei conservatori sopratHtto dei parti­
giani delia monarchia. 

Consiglia di non trattare come ne­
mici coloro ohe combattono il governo-
1 repubblicani tentarono di imprigio­
nare la Francia nella repubblica. 

Là reviaiono dissiperà questa servitù 
e ristabilirà la pace religiosa. 

Fa appello ai cattolici cristiani, a 
cui la monarchia assicurerà l'educa-: 
zione dei figli a il rispetto alia o 
scienza. 

Creda ohe gli, imperialisti non ri 
fiuteranno il loro appoggio alla mo-, 
narohia, e a un forte conaenao nazio­
nale ohe solo è la salvezza. 

Consiglia fiducia in Dio, che tiene 
nelle sue mani i destini della patria. 

Le manovre delle truppe fraiieesi 

Dal 5 all' l i settembre la brigata 
francese del circondario di Montiers 
eseguirà delle manovre cui prenderanno 
piirte il 22 ed il 30 di fanteria di 
linea, l 'U ed il 22 battaglione dei 
cacpiatori,, le batterie di montagna del 
2 e 3. d'artiglioria, ed il 6 dragoni. 

Confllite fra Jtaljanl 
a Troyes. 

franeesi 

Troy.es 31 Avvenne un conflitto a 
Stjlotenlin sul .Gonne, a«lla..ferrovla,.m 
costruzione, fra operai Sfrancesi e ita' 
liahi. 

La gendaimeria di Troyes fu itavlata 
Bei luoghi, 

L'arrivo degli operai Italiani a Parigi. 

Parigi 1. Gli operai italiani .sono 
giunti alle 12,30 ricevuti: alla; staziona 
dai deputati Basly e Oaraelinot e dal 
consiglieri municipali Saint-Martin e 
Baìssiaet. ' ' 

Si gridò "Viva la FranciaI Viva 
l'Italial.,, 

Oamalinot dette loro 11 benvenuto.; 
Posola gli operai francesi ai. recarono 

incontro con numeróse bandiere iialiane^ 
Nessun inoidentB. 

L'esumazione delle ceneri 
di Pasquale PapH, 

Londra 31i Sta'mane furono esaminate 
le ceneri del patriota corso Paoli. Il 
feretro partirà per Calais stanotte, di­
retto in Corsica. 

Cose dell'Alsazia-Lorena. 

Chateau Sàlines (Alsazia Lorena) 1, 
-^ Hohenlohe fu interpellato dall'ispet­
tore del circondario di Ghateau Salines 
sulla soppressione dei passaporti e dissa 
che la relative domande furono sotto­
messa airiniperatora a bisogna aspet­
tare la sua decisione. 

L'inaugurazione dell'esposizione agricola 
della Lorena. 

Saagermuhd 'li HoKenlohe àpóompa-
gnato ' dal sotto aegretarìo- di' Statò 
Sphrànt è giunto stamattina per IMnau-
razlpnedell'espcjsìziuue iagrioola deldi-
stretto della'Lor?!na. ' , 

La città è pavesata. Il sindaco salutò 
Hohènloha con nii discorso. I pompieri 
e le associazioni con musiche facevano 
ala. 

(ìli scioperi di Londra. 
Londra 1. 11 Comitato degli soiopa-

ranti decise di.ritirare il prooiama che 
invitava ì lavoratori di Londra a pi'o-
clamare lo sciopero generale. 

Contemporaneamente fece appailo al 
"Trades-Union„ d'Inghilterra per,pre­
stare un'aasiatenza pecuniaria agli scio­
peranti. 

Comunlofizipnl date dalla Porta 
alla Bulgaria. 

Sofia 1. La Porta rispondendo alle 
comunicazioni della Bulgaria circa 1 
preparativi militari della Serbia tele 
grafo al Governo bulgaro che la Bul­
garia forma parte : integrante della 
Turchia a. per conaeguenza qualunque 
aggressione si faccia contro la Bulgaria 
sarebbe pure fatta contro la Turchia, 
sicché la Bulgaria nulla ha da te--
mere 

La Nota soggiunge che d'altronde 
la,Serbia non è maierialmeute oapaoei 
di attaccare.i Bulgari. 

' r iì;B.ii:«i8tA « i i r 
C n u e i i 31. I diatretti di Kissamo 

e Solino furono occupati pacificamente 
dalle truppe. 

I mussulmani comiaoiano a rientrare 
nei villaggi. Si può ritenere che la 
pace è ristabilita nell'isola. 

n o Q i a 31. Criapi è partito alla 
ore 11.25 pom. per Napoli. 

i*or (o Sa l t i 1. Lo "Scrivìa» pro­
veniente da Masaaua ha proseguito per 
Napoli. 

IN GIRO PBL MOTO 
La moglie di un avvocato, morta bruciata, 

a Napoli. ' 

La, moglie dell'avv. Miniani. stava; 
preparando il caffè con una macchi-; 
netta'ad alcopl. " ' 

La macchinetta si rovesciò, e le : 
fiamme dell'alcool investirono la povera ' 
signora. , j 

-, Essa,:aUiiBtaaqtte ;,«ia.,,sta'^y,,^?fSto:' 
soccorsa dal,figlio e fdaU,»: catflei!f||ai 
tóori orribilmente,abbrubiata.^ •'; '-'*'.;:' 

Grand Booldénlé ferroviario, f ^ 
, : . ; ,- yetiSIfahla^lì.-^:'.''.-,;*'^:;-'';^ 

Il treno ttmnibds"Ni;jl81; partito da : 
Livorno ier l'altro,;.allei:6,I6; p0nj.;i|5'i3i*'': 
retto a Firenza dove' dovéa ..arrì^a^è:'" 
:alle ore 10,40 -^ alle ore :'7,20,; nel : 
tratto che è fra 'la,' ai'àèióhó'' di;:?,!»'. 
Porta Nuova 'B Pisa: ;CehMlé,-*t nàtì -; 
nella coda di; uh trenp merot; liooltatì* :' 
vo partito dieci mìnuti,prlmà;,arlmàsta ': 
non si Sa per quale ; aóoideBte, ,s3Ì. bi-' 
narto, lùentre J a macohlna « i vàjgbm,' 
di testa entravano "nellé>rsiàiiiPn|':8'M;;' 
'óoUoOavano sul' binario 'Baibrfco ''SM dò-, ; 
-vova ̂ occupare. '.- ; '; , ;' •• :̂;::.'ti:;'. 

L'urto improvvise, ,fece ai;,, oha,i26;-
viaggigtpri,, rjpprtassero., pontnsi,oni, . è : 
ferite in varie parii,:4eròoriio,':l •';,,!. .; 
' Óiiiqub'paró Sono feriti gra'Vytóhte. 
Fra qubstl'dicefli in 'f̂ î sivisBitób 'Bttttp :; 
il capa conduttore viaggiante;:' •'^;; 
;..:Per foctana ..il-treno,. iSl:, non,floj-. 
reva molto e la coda del fae(jÌtajtiyo; ' 
non molto grossa, oppose una resistèn-. 
ze non 'molto foî ta : InJjaHÓ iJlVÓMo la 
disgrazie sarabboró étóte iiia'ggióW' e; 
molto più serie. '>:''' ^̂  

I oahnibail. ^^ ; 
Un agente del governò dbl.CJaBadà: 

che fii di recente incaricato di andare ; 
ad esplorare la' parte ; settèntriénale 
della Colombia inglese ha' ptesalntato ì 
in.questi.giorni, il..suo rapportò,;,nel 
quale racobuta che spoprl ,una .tribù 
d'Indiani ancóra antropofaghi., per, su-: : : 
peratizìbije réligioaa,"dttTàntb' 'le' cOài-/ 
dette loro danze d'iìivérìiOi';Quèsfi In-, 
diàni,: chiamati Tsimpsheana ;o :Kwo-; 
guits, credono in,uno spirito, per no­
ma. Hamadtsi, il qpalé.abita le njpnta-:. 
gne a non si nutrisce òhe di ,carne,.«•.: 
m a l i a . , ' '"',",'''•'••,•' 

Or'sono molti anni, una tribù èssen-, 
dosi recata nella ' montagne s'incOntyò: 
nel fumoso ; spirito, diventò, anoWeasa ; 
antropofaga e prese,,alla sua volta,, i' 
nome di H^madtsi. 

Le famiglie di questa tribù .hanno ,: 
ease sole il diritto di ' farai inizìai?e, 
vale a dire di andare nei boschi e di 
abbandonarsi a quell'orribile festino di 
carne umana, . , 

Lo scopo degli Hamadtsi, è, d'altra 
parta di far oonoacera Che essi sono 
differentî  dagli uomini,'è ohe non si 
curano di ciò, che mangiano e; dei.dp. 
Ipri che sopportano. . ; , „ : , , ; : ; . ! ; • 

Nei primi, tempi ai ; uccideva; un pri-, 
gioaiero o uno schiavò, per ofifriclo agli 
iniziatife tutti gli Haiha^Jati lo'ruan-. 
giavano alla presenza' di un' aa'seinbléa:' 
generale degli, altri Indiani. Oggi; seb­
bene la sohia-yitù non aia ancora, inte­
ramente abolita tra, loro, grindiaai.;,te-: 
napho di uòcidero un loro simUe,,.ep-,. 
perciò sono ridotti péî  la lòrbagàpi 
di carne umana, a diaseppellire::'pprpi, 
recentemente sotterrati. 

Dopo, questi orribili festini/ gli, •Ha-,, 
madtsi devono rimanere; mpUi giorni 
sènza mangiare,, e durante tutto_-,qn^-', 
Sto tempo non bevono òfap ' aoq^a 
calda." ' "' ;'V';;,--̂ ;'V.5;:,.-;. 

1 festini di carne umanavoggi noù'; 
,8ono ohe l'ultimo atto .dell'iniziazione. 
Quelli che desiderano farsi inizìsra 
aono obbligati di recarsi : a'paasara 
qualche tempo nei boschi per inèttairsi 
in comunicazione collo spirito Ha­
madtsi. Ogni volta ohe escono dai b'ò-
sebi sino al, giorno del gran festino, 
gli iniziati si slanciano contro..tutti 
coloro che incontrario ad eocezipne . 
delle donne e mangiano loro il iiabo 
oppure, di preferenza, la orecchie;' 

'Tuttavia attualmente gli-iniziati sì 
limitano quasi sempre,; a morsioara le 
loro vittime al braccio, a strappare 
loro un pezzo di carne per abitaarbi iy 
mangiare la carne umana. Le vittime, 
d'altra parte, sono sempre indeniiiz-. 
zato dal padre dell'iniziato, che loro, 
regala due o più ooparlo secondo .l'en­
tità dei morsi inflitti dal loro ; figlio. 
L'agente del Governo del Canada rap-
oóntàndo questi fatti aggiunge ohe' pt- ; 
tdalmente vi' sono pochissimi iudiaài. 
Kwo^ults, che non siano 'iiiiziati';a 
questi orribili misteri e por ' cónsa-
gue.nza, che npn siano cannibali. ̂  , - ' 
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t t FRIULI 

RIVELAZIOHI STORICHi 

A chi «I de»e i'òccnpà^slo" 
/'sì;n(B:̂ :«ll .Viidlsl' 'da ;|iiir(é';d<;l̂  

ì • titi glofnalìktft a i^ t ipò i ì , tiell'itteea 
OKB si pubblioWno i pleiaiosi àobumèntì 
rìguardautl la parta bljd il miriistero, 
Cairolì è l ' I lat ìa ebbero nell'affare di 
TftBialf riMsntàé qiiella dolorw^ 
:politióa, jgnotft;;aiibgravi/tfttti ygli',ita-
Ható^ fetta seoeiionè 4 ' 3ttB 0 tré pti-

: -vilÉgìati éhe;»Ebtwbiid* !o4'yi<tt'éyvioli 
: n&re e ineritìitè ; la oonfldènìsa 6 l'tirtii-

oizia di'Btìtìédéttb'Cairbil. 
• ' :I3ailongovtemptìi--t scrìve^^ 

:iÒ8lÌ8tà;:-^ iliptlòoipéitìisttiarokaittdavtt 
• . 8soègito3ii*;W5:<ìoÌpp ahà'riUBiiissB a 
i-:i?6éìvM6::M 'a'bi*ft;:''fiitt'''':i' Malia/'-ria.' 
/l-iiwiow;',':,•'-;'• ,:«;.:;!'•'':'.'^'"'••;:"' 
;„ ;[-Su(>:jpreeÌpiib;Bft3Ìo 'ét-a di tenere la 
ìfi^ranoia'nèilyiapÒBilbitità, dì muoverai, 

i^tireaadbis'iattókbiil vaoto. ., 
^;':c;A<viiaàto'te''^àesto;'proposito, non 

'/: ;^vè*a,:étótfttb,,aIftir delle'proposte per-
^^'ftno:;jC-0iu*9ppè:;,^aMW.'/ 
'::^:\'^^^^è }aa ^jnemoranditm,: scritto ila 
J.^isinarols 6;'indirizzato; al grande rivo-
Jvjlttzibiiitóo^ mi/qn^ìe memorandum è 
:j;»fiimèstrtó'bile ila néinloa naturale ^ d 
0'^PItalifi^èija':, yrànoia, ,e_ ohe l 'Italia 
K'EijapiivpQJràin^riisoi'gere all'antica gran-
;''deiaàa Ano ra § ^ ^ 'non avrà ripreso 

l i suo naturale predominio nel Medi-
•"'::terrtóeo:.', :.;••'''•" 

: '. là jinél nieinor-andum, sotìtio. molti 
' ; : anni prima dell'bjoupazìono di Tunisi, 

; è detto precisamente obo Tunisi deve 
appartenere all 'Italia e sono evocati i 
lìoprdi della lotta fra i Romani e i 
Cartaginesi. \ 
. -:'- B'altra parte approfittando, del .mal-

; contento 'ohe. snaoitava in Italia la 
notizia dèlia sicura occupazione dèlia 
Bosnia e della Erzegovina da parto del­
l'Austria nel 1878 ài Congresso di 
Berlino, Bismaroi; chiamò un giorno 

i da ,pari;e il plenipotenziario italiano 
conte Cort ie . gli diesel 

—- 0 perchè l'Italia non occupa 
Tunisi? • 

Il povero ponte Corti, rimasto in­
tontito dall'offerta motivata del Can­
cellière tedesco; si affrettò a telegra-

, fare al presidente del Consiglio; ma 
si credette, in dovere di aggiungere 
ohe l'Italia non doveva accettarla per 
mantenersi fedele alla politica dalie 
mani nette. 

Benedetto Cairoli capi subito a, che 
tendeva la proposta bisroarcliiana: capi 
ohe l'oopupazipna di Tunisi da parta 
nostra ci: ayrebbeattirato addosso l'ini­
micizia della Francia ; e però non solo 
Bègul:il consiglio del ministro degli 
affari esteri, ma fece anche un passo 

• , dettatogli dal suo grande amore per 
la nazione: sorella, Andò a palazzo Far-

, . nèse e spiegò tutto al marchese di 
Noaililes, ohe allora rappresentava la 

i rppubblìoa;, francese presso il Qui-
'."-' linala. ' î ''. i 

Benedetto' Cairoli ".'credeva ferma­
mente,, ohe la'J^ranóia sarebbe rimasta 

.. : grata : tili'Italia di questa prova lumi-
; Bòsa di'amorei fraterno e ohe la re­

pubblica, avvertita della insidia tesa 
.da chi aveva;': interesse a dividere le 
due .nazioni, si sarebbe, messa in guar­
dia e... non I sarebbe mai andata a 
Tunisi. 

I l giorno dopo i'ambaaniatore. di 
yranoia co.preva alia Consulta per 
esprimere al presidente del consiglio i 
sensi della più viva gratitudine da 
parte del governo friiiioese. 

E ai ringraziamenti ufficiali tennero 
dietro quelli privati, 

Il signor Gambetta senti il bisogno 
anche lai di ringraziare l'amico Cairoli 
e di promettergli òhe la Francia non 
sarebbe mai andata a Tunisi. 

Il principe di Bismarok — continua 
i l giornalista -^ appurato tutto, saltò 
sulle furie i el il còngreaao non era 
ancora chiuso, allorché egli di punto 
in bianco fece al plenipotenziario fran­
cese la atessa offerta ohe aveva fatto 
pochi giorni prima al plenipotenziario 
italiano: 

•— Ò pérPhà la Friinoìa non pcòupa 
TuaiBÌ?;::>; 

Il pleaipatenziftrio;, franoesp — era il 
Waddiiiitltj,,—: sì dibae aigofttidagliajf» 
il :tei;fetipi ;p,ptìRàfù|tf^premuroso, :)«e-
lantlssi t ìgl i ; ;B|#^aiSJ|. H o s e i t ó 
oaratti;il;;itìn8||ìò:<e^prM8^' 'ilella •" Ger­
mania, deil'A&tria-IIngberlai dell' Iti-
ghilterrà, ohe si rifacevìT con Cipro, 
della Riias^ e perfino della Tnohia. 
:. Kuniop^bbè di tut t i qiiègli intrighi 
non ebbe ilminlmo seniore fu il: Ponte 
pprJii, 11 plenipotenziario italiano;: . 

Quatidu a coma : dovesse aver luogo 
roconpaiaìone, era una questione che 
riguardava la repubblica, 

Iia Oèrmania aveva natUralmonté in­
teresse ohe la mala aziono si compiesse 
al pia presto possibile, ma la scelta 
del momento opportuno opportuno do­
veva essere lasciata alla potenza inte­
ressata, 

E la Francia aspettò qualoHe arino, 
sporando:ohe il t empoe le orisi mini­
steriali italiane allora frequentissime 
— correvano i tempi, nefasti in cui la 
Camera italiana si divertiva, a rovesciar 
niinisteti — . contribuilaero a ;: far, di­
menticare il passo di Cairoli vèrso la 
Friincìa e le vivissime azioni di grazia 
del governo'Wfinceaé,. ' 

Poi quando gl'italiani presero ad oc­
cuparsi un pòco più di Tunisi, quando 
il nostro Govèrno lavori troppo aper-
tatOente l'acquieto di un piccolo tronco 
di strada ferrata nella Tunisia da parte 
di una società itàllaiia, quando comln' 
clava a farsi strada nella pubblica opi­
nione e nel Parlamento la, convinzione 
che l'Italia non potesse fare a meno 
di Tunisi, quando la questione tunisina 
fu esaminata iu riunioni ohe dovevano 
essere segrete,e tali non furono, te­
nute alla Consulta dai principali uomi­
ni politici di ogni partito, da Crispl a 
Sella, da Cairoli a Niootara, da Bon­
ghi a Depretis allora il Goveruo fran-
ceèe inventò ikrumir i . 

Gli apparecchi per la grande im­
presa non potevano'rimaner nascosti : 
e ,petò la notijiia della prossima occu­
pazione ai propalò ne' oìrooli diploma­
tici e fece capolino ne' giornali meglio 
informati d'Inghilterra. 

Benedetto, Cairoli, che era allora pre­
sidente del consiglio e miniato degli 
cateri, non voleva o meglio non poteva 
prestar fadp alla notizia, la quale ve­
niva contemporaneamente smentita dal 
marchese Menebrea, nostro ambascia­
tore a Londra, e confermata pienamente 
dal gen. Cialdini, nostro ambasciatore 
a Parigi, 

Benedetto Cairoli chiese naturalmente 
spiegazioni al maro, di koailles, al go­
vernò francese a all'amico di Gambetta. 
E le spiegazioni vennero subito, tutte 
concordi, in sènso assolutamente ne­
gativo. 

Che più ? L'amb:isoiatore^ il ministro 
degli affari esteri e il Deus em ma-
cAma della Repubblica non esitavano 
ad impegnare la loro p«>-oto d' onore 
per tranquiilaje il nostro ministro de­
gli affari esteri. 

Benedetto Cairoli, ohe era un fior di 
gentiluomo, la peraonifloazione delia 
lealtà, credette a qixeWn triplice parola 
d'onore, impegnata anche negli atti 
uffloiali, e.... la Francia occupò Tu­
nisi, . 

Che poteva fare Cairoli? 
Se l'Italia fosse stata preparata alla 

guerra, se l'Italia non fosse stala iso­
lata e quasi inerme, OairpU avrebbe 
fatto il suo dovere. Ma l'Italia allora 
era in cattive condizioni, l 'Italia non 
avrebbe potuto resistere ad uua inva­
sione francese ; e però Benedetto Cai­
roli, pbbodendo ad un altissimo senti­
mento, sacrifloò sé stesso sull' altare 
della patria. 

Ecco quello che dimostreranno le 
memorie documentate di Benedetto 
Cairoli, 

t rarre i suoi aàministriiti all'azióne 
della giustizia: peiiàle, si,. permise di 
rilaépiare iiljàhti-datft là lieonza • pre-
sorittà: dalla ilegge: di P, S. in capo ad 
nnb:dei Ptìtttfavventori, ::•.:•! . ; • : / 

Pwqnestip'igrave fatto, ìlVl;.', ISJgatti 
fu^lfflmédlàtattanté'sospeso ; (1 ,il'':iìffloio 
dl-;SliidttOi)r:'~ •'.'./.•.*''•""..' 

ìL'Autòrità giudizlàrlà^i'ptticóitp, : 

DALLA PROVÌNCIA 
ICn s l ' i r t i n " » 8««pc8<|i. A Soc-

chieve, nel giorno 15 agosto p.p, i rr, 
Carabinieri accertarono una contravven­
zione contro alcuni individui di Prlnso 
per sparo di mortaretti senza licenza. 

11 ff. di Sindaco sig. Zigatti, per sot-

pMCA GlfMOiA 
l i '« | in, JPÌi'cll»' s> Il t itiiKrf'Mii»' 

«U 'Wépt ìO». Sappiamo, come prima 
ohe. al senatore O«mu'/.zoi.! ed al sena­
tore Ressi,Ttlffielo di presidente gene 
ralé della Giuria pel Congresso Agra^ 
rio di "Verona, fossa stato offerto al-
l'on. senatore Peoile che il dovette ri­
fiutare per motivi di salute. 

S o c i e t i v R u d u u i <; V i i - t é r i t n l 
d u i .ft i ' r l i i i l . La Presidenza si rivolge 
ai soci: effettivi ed onorari, ai qUatt 
fosse di UopravvahzO qualche vestito 
usato, affinone vogliano ricordarsi es­
servi dei Reduci e dei Veterani sprov­
visti di indumenti die valgano a di­
fenderli dai rigori della fredda stagione 
cui si va incontro. Le condizioni finan­
ziarie della Società non sono tali da 
permettere .: abbondanti sussidii e la 
ttappreaèntanza quindi ai sente in do­
vere di far appello al buon cuore dei 
Rediioi e dei Veterani dalla fortuna 
non maltrattati, affinchè vengano in 
aiuto dei Oonsooi. meno abbienti. 

I doni saranno ricevuti alla : Segre­
taria della eede sociale in via della 
Posta tutti i giorni non- festivi dalle 
Ore 4 alle 6 pom. 

S C I I O Ì M « l ' u r t i (1 IIK-Httttlrl; Nel 
giorno 8 corrente, XXI I l anniversario 
della nosti'a benemeriia Sooiètà Operaia 
Generale, alle ore I I antitn. «vràtuogo 
nella Sala dell'Ajaoe, gentilmente opn-
oessa dall'onorevole Munioipio, la so­
lenne distribuzione dei premi agli al­
lievi ed alle allieve di questa Scuola 
per J'anno 1888-89, alla presenza delle 
Autorità, della Rappresentauza del Con­
siglio Direttlvoe del Corpo insegnante, 
coi concorso della Banda cittadina. 

Tutti gli allievi sono invitali a tro­
varsi in quel giorno alle ore 10 e mezzo 
precise nei locali della Scuola, per re­
carsi iU; corpo al Palazzo municipale, 
insieme alla rappresentanza della So-
eietà Operaia Generale, : del Consiglio 
Direttivo e degli Insegnanti, 

li 'é ' co i ' s ' c d i . I f i r l . Le ultime 
corse di'èavalli o di ° iionaolaziPne o 
ebbero luogo ieri in Giardino, grande, 

Per là corsa di, 'consolazione regio­
nale e di dilettanti, furono in partenza 
tre oavallii e cioè: "Leda» di Frut­
tuoso Centanin, "Pino„ dì: Edoardo 
Giusti, e "Luifeld, del cav. Gaudenzio 
Tosi. . . 

Alla prima prova arrivarono primo 
"Pino„ secondo "Leda„ e terzo "Lui-
feld„. 

Alla seconda prova arrivarono : pri­
mo "Leda„ secondo "Lnifeld„ terzo 
«Pino„. 

Alla terza prova arrivarono ; primo 
"Leda„ e s'ebbe il premio di L. 200 
con bandiera d'onore ; ..secondo "Lui-
feld„ col premio di L. 100. 

Il proprietario di "Leda, signor 
Fruttuoso Centanin di Monaelioe, gen­
tilmente e nobilmente operando, desti­
nò il premio di L. aOO a spopo. di 
beneficenza, e la Commissione destinò 
L, 100 all'Istituto Tomadini e L. 100 
alla Congregazione di Carila. 
: Per la corsa di oonaoiazione inter­

nazionale furono in partenza^ tre ca­
valli, e cioè; ."Streliiai, di Luigi Mon-
tuschi, «'Waosehny» a. "Figlar» del 
cav. Gaudenzio. Tosi. 

Alla prima prova arrivarono primo 
"Strelka,; secondo ' «Flgiar, 
«'Wacahrys. 

Alla seconda prova arrivarono 
«Figlar» secondo "Streika» i 
«Wacsbnyo. 

Alla terza prova arrivarono i 
«Figlar» e s'ebbe il premio di 
con bandiera d'onore, secondo "Strelka 
col premio di L. 800. 

e terzo 

primo 
terzo 

primo 
L, 400 

teatro mttssinìp è oliinso e quindi Udine 
torna alla sua ordinaria monotonia ohe 
si renderà più uggiosa dall'autunno 
ohe si: avviolna,. ; stagióne, nella quale 
te famiglie abbienti si reoano alla cam-
pagnK»- ' - ' , :'d' • ..••*';';':";••''*:,. '- • 

E questo dòpo pàMàtà la atagiqne 
(US, Liwen&icibetriphìainò., provinciali 
è fòi^eàtìerì non petìEi a rendMp gaia 
la città.'merbè un eccèllente apettapolò 
.d'opera è:: le Porse dioavallì ohe pom-
pleMivamenterleaPirono interessanti. 

Tutto atddevesiali'aeopfdu avvenuto : 
fra i l , Munioipio e la. Società degli 
spettacoli per animare in questo periodò 
la città ed avvantaggiarla economica­
mente; la prima prova riusol in modo 
affatto completo è tale da lusingare 
gli esiti migliori anche, per l'avvenire, 

^ Che 80 la èspèrieaza e la pratica in 
simili bisogna potranno suggerire nuovi 
mezzi e riparare qualche errore inevi­
tàbile in tutte le, cose dì questo mon­
do, è.però da augurarsi principalmente 
che il beneficò accordo fra il munioipio 
e la Società dei pubblici BpettacoSi 
abbia sempre a durare nell'interesse 
della nostra oitià, . 

C u c i n a P o p o l a r e V l p n i i o -
in lC i t . Ecco il prospetto iudioaute lo 
elato di Gestione dalla Cucina popo­
lare di Udina durante 11 mese di ago­
sto 1889: 

« * 
Risultato del Totalizzatore. 

1 Prova L, 118-
2 „• „ 160 
3 „ „ 182 
4 „ , 116 
5 . „ „ iiB8 
6 » „ 24tì 

a Pubb. Sp. 
n 

n 

» 
» 
a 

e ce. L. 18 
„ 20 
» 24 
. 18 
. 2 9 
. 2 5 

L, 1080 h. 130 
Totalizzate „ 960 

Parte Attiva 

Smercio razioni Num. jJ^J^j^ Totale 
lire 

ivlinestre 129BB —,10 
Carnè ' ' 7.H —,161 
Paiie 9168 —,05 
Vino 971 - . 1 0 
Formaggio 247 —.10 
Verdure 2424 —05 

1296.&0 
109,65 
458.15 
97.10 
24.7(1 

121,20 

Totale razioni 26501 • - .— 2107,30 
= = = = = = a = . ===== 

Parte Passiva 

Spese di confezione L, 
Spese ili personale e diverse „ 

1655:75 
878.95 

Totali spese L. 2034.70 

Utile netto. L. 72,60 

Osservazioni 

Si fa avvertenza che in questa di-
mostrazìPne non sonò calcolate le quote 
d ammortamento delle spese, di primo 
impianto al cui oonguaglio sì provvede 
con la chiusa dell'Esercizio annuale. 

Udine, 2, seltombro ì 1889. 

p. Il Presidente : 
Giòv. Oambierasi. 

^ f c e i - a s s ù s s n e «li r i i u u i i d t » . 
Nel prossimo ottobre avranno luogo le 
rassegne di rimando semestrali per i 
militari, i quali per condizioni fisiche 
siano impossibilitati di continuare a 
prestar servizio. 

C a m e r a l i l C o n i i u n r c l » , Ai 
l'ordine del giPrao della seduta di gfo-
vedl 5 settembre p. v. viene aggiunto 
il seguente oggetto : 

5. Tassa camerale sulle Società delle 
strade ferrate. ' 

S t a g i o a a i i i r a e d M8!iiag;glo 
.del lC):($eto. Sete entrate nel mese 
di agosto 1889. 

Alla stagionatura i 
Greggio colli n. 99 k, 9910 
Trame ,, _V 13 , : 965 

All'assàggio ; 
Grèggie 
Lavorate 

L. 1080 

In Giardino grande gli operai stanno 
demolendo pulphi e staccati ohe servi­
vano alle corse di cavalli i il nostro 

Totale „ n'i „ 10876 

n. 407 

; Totale „ 423 

G i e n l a l o r i t r o v o . L'egregio alg. 
Fernando Grosser invitò sabato aera 
una ventina di amici alle Alpi Giulie 
in Mercatovecohio per gustare della 
buona birra di Steinfeld dei fratelli 
Reininghaua di Graz, della qua! fab­
brica egli è rappresentante nella nostra 
città. 

Tutti i convitati fecero ottima acco­
glienza al gentile invito, poiché aven­
do trovata veramente eccellente la 
bionda cervogia, fra un piatto e l'ai-
trb'di squisito prosciutto cotto pure di 
Graz, uon lasciavano mai ricolme le 
tazze, per quanto vi fosse obi ordine 
aveva di mantenerle costantemente ri­
piene. Cosi trascorsero quasi tre ore in 
un geniale convegno e qUando sul fi­
nire furono sturate le bottiglie dello 
sciampagna oonegliauese non mancaro­
no i brindisi al sig. Grosser ed alla 
fabbrica da lui si degnamente rappre­
sentata. 

Verso la mezzam'tte, la comitiva si 
aoiolse tutti convinti che alle Alpi 
Giulie si beva una eccellente birra di 
Steinfeld dei fratelli Reiningaus di 
Graz anche perchè in tale eseruizio ai 
sa molto bene tenerla e servirla. 

I l b W u c U ù t t u d o t p U l o r i . Jer-
serarìusol benlsairao II banchetto, già da 
noi annunoiàto, alla locanda Blasoni, 
deiltt Booietà fra i pittori, decoratori e 
vernloiatòri., 

La, Commissióne dispóse le cosà in 
mòdo inappuntabile :e lodevòlissimo. 

Alle frutta, ::|'ègrégìò : presidente del 
sodalizio sTgnoprGiaàeppe Zilliprottun-
ciò un dlsoorsò/Ohe:oòmiaosso gl'iuter-
venuti, 1 quali applùudirtóo e:s t r in­
sero la mano ài valente compàghb di 
ìavorOt . .. 

Il socio Marsllli rispose degnàraènte, 
ed 11 consigliere. Pedrioni,lesse Un ;ap' 
propriatò di«ooi;sò òhe iu epplandito. 
Il consigliere Olivo fece un » brindisi 
alla Presidenza ispirandosi: all'arte 'ed 
alla: libertà cPiiOhiudendo :che ;lé splén-
ze e le arti hanno missione di : af-
fraiellare tutte le genti in :,lega :pon-
corde di tìivilià e di pì^otóesso. .:. 

Non è a dire ohe: anche: i l : dieporso 
dell'Olivo riscossa unanimi applausi; 

Con gentile pensiero I signori Spàini 
e Minisini'mandarono delle bottiglie di 
Marsala, 

Si raccolse poi una, somma fra i soci 
a favore di un collega ammalato ; il 
segretario Toiiiiolo lesse delle poesie j 
il cons. Del Tosò fece Un saluto in 
vejsi friulanij si elogiò.,il trattore 
Blasoni; e flnaimente il Presidente Zillì 
lasse una affettuosa letlétn del. socio 
Bonanai residente a Roma, S'inviarono 
poscia saluti ad altri sòci assènti e:óhe 
s'interessano per il bene del Sodalizio 
e,ooai-si. chiuse la festa geniale, 

U « - i i « U c i - n « u . (Comunicato) l a l -
gnori Fruttuoso e Mansuetppadre è fi­
gli' Centanini di : Monsolioe .proprietari 
della "Leda» vinoitrice del primo pre­
mio L. ÌM nella corsa .Regionale: e 
di dilettanti Jori seguita, hanno genero­
samente rinuUoiatp al premio ed inca­
ricato la Presidenza della :CommÌ3aiOiie 
delle Corse di davolyer'e detto importo 
a scopo di benefioeiiza. 

La Presidenza per tale atto fllaulro-
pìoo ha espresso . ai donatori i dovuti 
ringraziamenti ed ha assegnato L. 100 
alla Congregazione di carità e'Ia altre 
L. lÒO, ali;iatitulo Tomadini,:, •;,: 

Udine 2 seWtmtee 1889. 

9 » v « t n i> I>! -o | i r lo b é l ì u ! Sta­
notte alcuni cittadini al. caffè Corazza 
presero una rt>ttura par recarsi alla 
Stazióne ; seUonohè un maresciallo di 
P. S., seguito da duo guardie, intimò 
ai cittadini' di aoeuderei : protestando 
che il vellurale non, era munito.idi li­
cenza, ,. 

: Dove diavolo: va egli, il signor ma­
resciallo, a pescare gli articoli di legge 
0 regolamento obe lo autorizzino ad 
impedire ai oittadini di andare pei 
fatti loro, Pho possono essere fra altro 
anche urgentii ^quando essi hanno, ver­
so rispettivo pagamento, presa una vet­
tura pubblica 0 privala ohe sia? 

Aspettiamo una risposta. 

T e a t r o S o c i n l t % L'ultima rap-
presentgzioHe deH"'Otelìo„ datasi ; in 
onore del primo tenore cav. Augusto 
Brogi non poteva riuscire più spleudi-
damente. 

Un pabblioo affollatovi assisteva, 
Corona e fiori furono a profusione of­
ferti: al bravo seratante. , 

Una bella e meritata dimostrazione 
s'ebbe il chiarissimo direttore cav. 
Gialdini a cui da parte dell'orchèatrà 
e dello masse corali fa fitto omaggio 
di una corona d'alloro. U pubblico' da 
parte suagli fece poi una vera ovazione. 
Foateggiatissima la 'M^eyer e il Fuma­
galli. ^ ; 

Cosi è finita la stagione d'opera di 
quest'anno segnando nei fasti dei' no­
stro màasimo teatro: una pagina dàlie 
piùbrillanti e durature.; 

0«Mcrvt%xliktiil metoi9rologslclt« . 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Seti mòre 1 ore 9ii, ore 3 p. nro 9 p;!*'"'- ^ 

Bar. rid.alO 
allora 116.10 
lìv. del mare 
Uinid- relat. 
Stato d, cielo 
Acquacad.m 
1 (direzione 
> (vel. kilom 
Term. centig 

754 8 
08 

sereno 

0 
2 3,4 

753 7 
47 

misto 

W 
1 

28.3 

T53 9 
60 

coperto 
1.0 

0 
23.3 

7S4.7 
54 

sereno 

0 
24.1 

Temnoratiira ^ ""Ssima 27.6 
"•'"1'°'^'"'"^^ ( mimma 18,2 
Temperatura minima all'aperto 15.8 
Minima esterna nella notte 

T c l e | j ; r n i n i u a m n t c o r l c o del- -
r Utfloìo Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ora 5. pom. del giorno 29 
agosto 1889: 

Probabilità: 

Cielo generalmente serano. 
Venti da deboli a variì. 
Ancora temperatura elevata. 

(Dall'Osserv. Meteorico di UdineJ 



'•fm;-' 

IL F R I U L I 

Rnuon p o p o l n r e Fplulnnn>v<line 
eoa Ageiiil» In Pordenone. 

Soòietà Anonima . 
AttttirlÉttitft con R.DftO«ta é maggia ISia; 
, Sitaazibno : al 31 agbjto 18S6. V : 

BfninMMloJn̂ CMslì 11 V, , : L. '88,828.82 
Effetti aeoitotl;.:.:, ... . . * : . , „ 2,881,816.60 
Antéclpiiìioni contro depositi, . , 80,103.— 
valori pubblici.. . . . . . . . . „ 72',8S9.88 
Debitori dt?érai sena» Bpec class. „ 8,189.02 
Debitori in Conto Oorf. garantito . lS3.ii88.89 
B i p o r t i . . : , . . . . . . . . . . . . „ 80,000.-. 
Ditte e Banelié corrispondenti. n 63,429.12 
Agenzia, Oonto corrente. . . . . „ 86,429,90 

.BtaWIlidiproptìetà dell» Banca „ 81,600.— 
Dopósia a anuiono di Conto 0. ^ 849,0((9.ìiO 
DépoiilUacaùiilononiiteolpBzioni „ 42,087.39 
Depositi àcawiiono dei inni . . . „ «3,260.— 

, pepoaitl liberi. ;. . . . . . . . . . „ 108,309.— 

Totale dell'Attico L. 4,687,993.21 
Bpeee d'ordinaria amminittra-

ziono .:. .-. . . L. 16,80.88 
Tasso Qòvematlve , 9,167.80 

—• '• -„ 36,318.35 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in u. 4000 

azioni da h. 60 L. 300,000.— 
Fondo di riserra „ 76,48 f.84 

li. 4,693,811.81 

876,487.34 
Difforenz» sai Talori in evidenza 

pèrle eventuali oscillazioni „ 82,394.03 
Depoaltla risu. L. I,249,1'I8.68 
Mi a piccolo r&p,.„ 80,376:s4 

id. Conto 0. „ 1,861,1(16.18 
— , 8,189,670.63 

Dille e Bànclie corr. „ 864,90104 
Creditori diversi senza speciale 

classificazione . 86,699.23 
Azlo.ilsli Conto dividendi. . . . „ , 1,494.— 
Assegni a pagare; , , „ , 260.— 

. Depositanti diversi per depositi 
a cauzióne . . . . . . . . . . . „ 891,166.30 

Détti a cauzione dei funzionari „ 6^,260.— 
Delti Uberi . .. . . . . „ !08,809.--

Totale der passivo L. 4,663,638.03 
Utili loifdirdopuratt; dàgl'inte-

resBl pas. atntt'og^Ii.78,841.43 
Ulaconto e .Baldo utili, eaer, 

precedente . . . » .6,447.10 
, 100,188.62 

4,608,811.64 
i 11 vice Fresldente 

Ing. R. Marcotti 
il Sindaco n Direttore 

Antonio Muizatti Omero I^ocatelli 

. f i v v f s o i l ' i i d l » . Alle ore 11 ani. 
del giorno IO settembre corr. avrà luo­
go, presso l'uffloio Municipale di Udine 
1' in^ftnto definitivo del lavoro di co-
slruziòiie di olilavioa ed aooeaaori in 
via Daniele Manin in Udine. _ 

11 prezzo a base d'ftsta è di L. 8515. 

Cfra<:lo t l o l l o S t a t o C i v i l e . 

Boll, seti, dal 25 £(131 agosto 

. Nasone. 

Nati vivi aasolii 8 femmine 16 
. „ morti „ 1 » 1 

„ esposti „ , — „ — 
Totale N. 26 

Morii a domicilio. 
Lodovico Santa to fu Angelo d'anni 

69 pensionato — nob .Giovann.i Pez-
Càrat t l fu Carlo d'anni 42 oivile — 
Emilio Dianeae dì Giovanni d'anni 28 
R . impiegato — Eugenio Moretnzzo di 
Antonio d'anni 1 — Assunta Perini di 
Luigi ili mesi 9 — Ines Masut t i di 
Giovanni .di giorni 17 — Teresa Bear-
zatt i .Tubell i l a Giuseppe d'anni 77 ca-
aalinga — Ernes to Pioooli di Giov., 

, Ba t t . d'anni l e mesi 10 - - Giov. Bat t . 
Dal la Libera di Bernardo d'anni 8 aoo-
laro — Maria Bulfone-Oantoni fu Gio­
vanni d'anni 76 possidente — iPran-
oesoone Cecobne di Pietro di mesi 9 — 
oav. Adolfo Ba t t i s t ig fu Francesco di 
anni -70 R. impiegalo. 

Morii nell'Ospitale civile, 

Enrico ,Esaloni d'anni 1 a mesi 6 -
Pio CordèliO d'anni 1 e mesi 8 - Giu­
seppe Palma di Santo d'anni 3 i agri­
coltore ~ Lucia Lippi di mesi 4 — 
Caterina'Straulino-Zuliani di Giovanni 
d'anni 38 serva — Teresa Sobiiìo di 
Antonio d'anni 31 contadina. 

Totale N. 18 

dei quali 2 non app. al comune di Udine. 

Matrimoni. 

Luigi Toso possidente con Contarina 
Murerò direttr ice di scuole comunali — 
Giuseppe De Cesco agricoltore con Anna 
Mestroni contadina — Leonida Deiaon 
R . impiegato con Luigia Modesti civile. 

Pubblicazioni di matrimoni. 
Francesco Gasparini agricoltore con 

Lucia Infanti serva — Giacomo Se-
gatti facchino con Maria Cantoni seta-
iuola — Pietro Miani disegnatore lito­
grafo con Maria Bnttàzzoni oaaalinga 
— Pietro Frausin carpentiere con An­
gela Ortlga casalinga. 

I<a i i e r o i i o s p o i ' a . . . . n o n è 
p e r o i i o s p i t r A ? Togliamo dalla 
Voce del Popolo: 

Giorni sono, gentilmente invitati, ab­
biamo assistito ad una oonferanza fatta 

noli'Assooinzione agrioola-opBrftia ai ntl-
morosi scoi agNooHori intervenuti, per 
conoscere i mezzi che la scienza e l'è* 
Bperienza hH;i)io giudiòati più adatti 
ed effioaci per oombattWe là 'maÙttia 
della Vito. 

La riftssniniìimo, vietaiidoói lo spailo 
d! rìprodurlii : iìiteramoiile, ooìn'èra no­
stro desidurio. 

Il obtìforenziere In modo facile echiaro 
feòe la storia della malattia ohe ora 
flagella la vite, enumerando i rlmodii 
liquidi pulmentarl a polverulenti più o 
meno agevoli ed efficaci per combatterla 

lu seguito ad alcuni singoli f a t i l e 
fenomeni osservati ed iiooennati da va­
ri soci, e dietro resperimoulo fatto iti 
diverso tempo ed in vario modo dei co-
oosciutl rimedii olio non hanno affatto 
corrisposto, at^reoàndo anzi rilevanti 
danni in : varie località, dimostrò ohe 
invece d\ pei'onospera si tratti ^i una 
nuova malattia, ie. melume, opinione 
espressa anche da vàri professori,'ed e-
nóloghl. 

L'egregio oonfaranziere, dopo; di a-
vera notati gllinóonvenienti e l'ineffi­
cacia dei rimedii e sistemi d i e ora 
si_ pratioanoj ooaohiuse ohe il mezzo 
più acoonoio, più eoonomioo, e ohe 
riesce di miiiors aggravio al proprie­
tario per la spesa, ed all'agricoltóre per 
il lavoro, è la suffumigazione vaporosa, 
di grandissima utilità, di realee facile 
applicaziona in ogni luogo, e di verun 
pregiudizio per gli altri prodotti agrari. 

.Se no faccia l'esperimento. 

l i ' a r i g i n o «Ict b r o n c o . 

La civiltà caldaica, anteriore d'assai 
a quella degli Assiri, non conobbe 
l'indaatria del ferro, quantunque di 
questo metallo facessero uso gli Egizi 
delle prime dinastie. 

Generalmente si ammette ohe anche 
in Egitto l'usò del bronzo : sia stato 
anteriore a quello del ferro, I più an­
tichi oggetti in metallo ohe sì cono­
scano di questa regione, sono di bronzo. 

Malgrado olà, quest'antichità, che 
risale ad epoche cosi remote, e qnesla 
quasi universalità dell'uso del bronzo 
non si spiegano molto facilmente. 

Infatti se il fèrro, presentandosi allo 
stato naturale, apocialraenta in Africa, 
potè essere usato da popolo di una ui-
viltà quasi rudimentale, lo stesso non 
avviene per il bronzo che è una lega 
di almeno due metalli. 

Ed 'uno di. questi due metalli ohe ne 
costituisce ordinariamente l'elemento 
essenziale è lo stagno, che è relativa­
mente molto raro. Quanto meno lo 
stagno non esiste in quei paesi orien­
tali da cosi lungo tempo civilizzati. E 
non esiste neanche più al Caucaso come 
nell'Asia minore ed in Egitto, Non lo 
si trova a fior di terra ed in abbon­
danza se non nell'estremo; oriente del-
l'Aaia. 

Senza dubbio non è dimostrato che 
le ragioni dell'Asia centrale, cosi poco 
esplo'-'ate, ne siano completamento sprov­
viste. Si pu6 con molta probabilità 
presumere, in base a fatti oggidì bene 
stabiliti, che le relazioni commerciali 
fossero in quelle lontanissime epoche 
molto più estese di quanto noi c'imma­
giniamo, e ohe avessero dei mezzi fa­
cili di cui noi non abbiamo idea. 

Prima ancora ohe esistesse la civiltà 
protocaldaióa, il tondo del golfo Per­
sico fu certamente un centro di scambi 
in cui i popoli dell'Arabia e dell'Africa 
si trovavano in contatto più o meno di­
retto coi popoli dell'India. 

Inoltre l'Aaia centrale fu sempre 
senz'alcun dubbio il teatro di queste 
grandi migrazioni, di questi vasti ad 
irraaialibili movimenti di popoli, grazia 
a quali gli elementi delle più disparate 
civiltà si trovano dapprima mescolati 
per disperderai poi e diìfondersi in 
tutte le direzioni. 

Quindi non e' è assolutamente nulla 
d'impossibile nell'ipotesi ohe le più an­
tiche Civiltà abbiano appreso la cono 
aoenza e l'uso del bronzo a qualche po­
polo inferiore, ohe l'avrebbe scoperto 
forse per una circostanza fortunata e 
fortuita, e ohe sia sempre scomparso 
perfetttaraenle senza che il suo nome 
figari nella storia. Del resto accade 
tntti i giorni, nelle piccole e nelle 
grandi ooae, di veder attribuita una sco­
perta preziosa non già a ohi ne fu real­
mente l'autore, ma a ohi destramente 
seppe_ trarne il maggior prpfitto. • 

Quindi è apiegabilissimo'èhe i popoli 
appartenenti alle più antiche civiltà 
storiche abbiano p t u t o passare, senza 
altri periodi intermedi, dall'industria 
della pietra a quella del broilzo, anche 
aolo in grazia alle loro estesissimo re­
lazioni commerciali, e cosi siano .riu­
sciti a soverchiare altri popoli per 
la durata e lo splendore della loro 
atoria. 

Accadde nelle epoche lontane olà ohe 
cada oggi; la nostra vita non ai 

svolga già escluaivamanle in basa alle 

inakstrie, alie invenzioni, alle acoperle 
ohe abbiamo fatto rtoi. Invece, più ohe 
mai i popoli si .scambiano a vicenda 1 
prodótti loro migliori,;, più utili -e più 
perfezionati., B^òbsi*;»'*'*!*'''» olle ftlbuni ; 
jìdpolts:iìòssanò pilsslj'o, ienza époda di 
ttàimiiiOne, d'uti CSalib, dall'una all'altra 
oi'^llt^:ìii(lMtrialé^> 
: Ma' itiome jls6.::e8Bere cha 1 popoli 

prefateièi, ;fi!lfta;di-;séi?vif»i dèi broiizó, 
non sianal Béijyiti del rame, oòal ab­
bondante, ; «osi''ùalléiiblle, è ài oosi 
facile ostràzione? ," 
' 'La «risiiòsta a tale domanda! èi sem­
plicissima. Ancora no! non conoeoiamo 
il popolo ohe, dopo aver usato i l rame, 
sali fino alla oonoscenzia del bronzo e 
regalò al nioudo il bene&olo della sua 
aoopérta. 

A tale risposta bisogna oggidì atte­
nersi se ai vuol essere prudenti. 

Tuttavia è posalbilissimo ohe alcuni 
fra i popoli ohe.paiOiw essera arrivati 
al, bronzo senza esaèrsl,fermati al rame, 
abbiano invece da principio ricorso al 
l'uso de! rame. Come: può darsi oha 
la scoperta del bronzo appartenga al 
novero di quelle ohe spontaneamente 
si produssero in vari ..paesi contempo-
raneamenta ed a favore di vari! po­
poli. 

Il Berthelot ohe da molto tempo ai 
oooupà di cercare il modo di determi­
nare i métalh realmeote conosciuti da­
gli antichi, analizzò ultimamente la 
materia di una statuetta raesopolamica 
d'un cilindro metallico egiziano, 

La statuetta — una figurina trovata 
a Tello — porta inciso 11 nome di Gou-
déah, che fu ritenuto non anteriore al 
XVI secolo avanti, l'èra volgare. Ta­
luno farebbe: salir l'origine della sta­
tuetta a 4000 anui avanti la nostra 
èra. Ora questa statuetta non è dì 
bronzo ma è di rame puro. 

Così pure il cilindro, ohe faceva parte 
dello scettro di uno dei Faraoni, ohe 
visse fra 1 ,3500 e 4000 anni avanti la 
nostra èra, è di ruma puro, con qual­
che lievisaima traccia di piombo. 

Non è il caso dì generalizzare le 
conclusioni ohe si' possono trarre da 
questi fatti, Ma se non è assolutamente 
possibile affermare rooisaraente un'opi­
nione sul tema in questiona, è facile 
presumere che — proseguendo gli sludi 
Iniziati — si potranno un giorno risol­
vere le controversie ohe si agitano su 
questo tema. 

• '.;,••• .,^ ' , - : R . M . ,-, 

MEMORIALE BEI PRIMTI 
3ìu£eicaU cLl Olttà, 

Liat ino dei prezzi fatti sul mercato 
dì Udina il 2 settembre 1889 : 

L EGUMl FKUSCHl 
Patate al Kg. L. —. 6 —. 7 
Pomidoro . - . 1 3 - .26 
Fagiuoli » - . .15 
Tegoline » —.10 - .12 
Peperoni —.15 —.16 

FRUTTA 
Corniole al Kgr.'L. - . 1 1 — , -
Fichi . —.12 —.16 
Peri ». - .13—.50 
Pomi » - . 8 - .14 
Pesche » —.15 - .50 
Susine » - .12 - . 1 3 
Nespole » — . 9 - .12 
Uva S — . — """• "—' 

H i t r a n l o n l d e l H e s l o I io t to 
avvenute il 31 agosto I.SS9 . 

Venezia 60 88 83 61 32 
Roma 84 17 38 47 65 
Firenze 89 19 59 17 5 
Milano 5S 34 65 21' 28 
Napoli 81 68 26 73 59 
Palermo 77 46 73 85 18 
Bari 55 17 83 67 53 
Torino 9 50 54 30 58 

i.i.<>«'ri!VO BULLA n!>n$$,% 
VENEZIA 1 

Bend.ItiUiena6<'/, god.lgenn.1889  
„ „ 5«/.god.llngl. 1889 

Azioni Banca Nazionale 
, Banca 'Veneta ex divid. 
„ Banca di Gred. Ven. nomin 
H Società Von. Oostr. nomin 
n Cotonificio 'Venez. line apr. 

Obblìg. Prestito di Venezia a premi 

Gambi 
Olanda . . . 
Germania. . 
Ptanci». . , 

da 
91,63 
93.80 

81t 
284,— 

j s a -
22.76 

91.78 
93.90 

a 

123Ì46 

Londra . . . . 
Svizzera . . , 
Vienna-Trles. 
Bancon. austr. 
Pezzi da3a fr. 

ISonntl. 
Banca Nazionale 6 —. 
Banco di NapMi 6 — — Interessi su anlicl-

pazione Bendila 6 'I, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —'!,. 

scon. 
a visti 

da 
t 

a 
a tre 
da 

3~ 100Ì96 10Ù6 
123120 

rii 26}j6 26!3I 26Ì27 
4 — 
4 — 2126/8 

2127/8 
2181/8 
213.- z;z 

DISPAGC! PARTICOLARI 

• - , VIENNA 3 _:.',:: 
. Kendit» «Bslriao» (sarta) 8S,40 

Id. id. (arg.) 84,40 
; la. " : ;M.: • (oro) 109,90: 

, liondr» 11,08, N»p'. 9,47,, 
^ÌMaAN0-:2' •,•' 

Èendii» ilal,: 98,63 sera 9J,e7 
Napoleóni d'oro 20.14. 

: PARIGI 3 
l' . : Chiusura delta aera Ital. 9>,82 

Marcili. 128.60, ' ' . :; 

P rop r i e t à della tipografia M. BARDDSOO 
BtMATTi A L E S S A N D R O , gerente respom. 

Arlloolo oomùnioato (1) 

Al le armi dei vili ricorrèstej signor 
Bennzzi , lasciando l 'argomentò per dar­
vi a calunnie ed a frasi da trìvio, 
sdégno ul ter iormente rispondervi, voi 
intanto rumina te bene ohe raglio d 'a­
sino non sale in cielo. E Ooal sia. 

Giulio Romeo Qremm. 

(1) Per questi articoli la Redazione non as­
sume altra responsabllltii traniie quella volata 
dalla Legge. 

Chiedete Grailé Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici gi ornai 

di moda 

che si siamp» à MILANO e la edizione 
francese intitolata : 

750,O0O copie per ogni Numero 
in 14 l ingua 

D. HOiPLI, Editore in MILANO 
edizione comune L. fi­

di lusso L. I O iiU'anno 

E OàUt PUBULICAZIONE MENSILE 
RICCAMENTE IlLOSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al maae dì 64 pagine in 8 
L. f 5 all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni 

: Gli abbonamenti 4Ì ricevono presso 
l'Atnminiatrazione del FrittK in Udine 
•^ia della Prefettura, 6, dove si di-
stribuisoono gratis numeri di saggio. 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

PRESSO Ili CiRTtìliBRU 

H. BARDUSGO 
V d l n e — Via Mercatovecchìo — f J t l l ne 

Completo assortimento 

D I C A R T O N I 
PER SEME BACHI 

A pniizxi MonicissiMi 

Dtóposrro ESCLUSIVO 
A PREIiISZI n i r A D B n l C A 

DELLE 

CARTE DI PAGLIA 
e d^altre qualità 

DELLA 

CARTIERA REALI 
DI YB&BZIA 

HBàOZIO D'OTTICA 

GUCOIO 1)1 LOREMl 
VIA MliRCATOVECCHlO 

UDINE 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti ali' ottice 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
'ficati e ad uso medico delle piii recenti co­
struzioni ; maccbine elettricbe, pile dì più 
siatemi,' campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocasione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assumo qualunque 
riapratura. 

(Rimpejlo al caffé Coraiz») 

PRóPBiE^ÀttiO: ACHILLE tìORÌE'r'rili 5 

Nuovo inìportnntlssibe pnbbiicMionì illtt 2 
•traiè, d'atlualilà i; ' - ' ;̂ • :CJ'=; 
': Honianiio Anittéc b é n ù a i » dìv.Saìva-:.': 
tóre Parina e Mio" » I B 1 I « di SaWattìi^; 
Farina ricca ed elegantissima edliiprte illtìi • 
tirata artièticànbnte acont. 15, ladièpeùiia; : 
sono pubblicate 3 dispenso^ : 
'. .L ' i iapoalslan»' dÌ':i.l«A«'ì|(Ì': llltttV 
•tri»»» del 1889 a cent ,10 " 
di otto pagine con ricchi disapifbri iMtó'? 
EspOKisionl BnivèMalì., •" , - ;* ' ì:-"'• = i'S 

I I PrIneipe'd'IllirW'vtWeSiòftó'iPéfi'.'f: 
Suicida a cent. 10 la, dispensa > lllnst(ìit«i:\;i 
sono pubblieata le prime:dispense. 2 f ; ; ; , ì 

l i ' a n n u lìjèft, oVvoniménti, coftuiBiì, : i 
opero e caratteri d'lpt>olità Gantler a centi",. 
10 la dispensa iUttStrata; i; ' ; = i:;:i' ':;^s 
., . Ppèdiehfe «ó«tniill\,del-piid<«!':fe-tì 
« o à l l n a d a MatktKttittro in . voliittsy;;! 
completò L. 3.nO e ih serie da L, 1 di-^so, #; 
in, tré serie. '\'•••':'•'.•^•'ì ^^''ì'-'''-S 

L ' I t a l i a , ' ' I r r e d e n f a ; ' ''d|;x(E>u'i>faf <»::ÌJ;J 
V l i l e a l lllóstrat» artisticamente in forl^atO;;) 
grandissimo a cent, l ó la dispoàsa iOBo 4' 
pubblicate le primo dispense, , , ; : ; , , j : v ; ' * ; 

fEmpório giornali tfoi-nita d ì Hutte :Wifjt 
pubblicaiioni .a dispeniiOi ré : provvisto.',di: ;,? 
giornali di Mode, giornali vLettorarl', e deii;!) 
migliori giornali qùotidinni del régno. ;J iv^j 

; Il ' ' • ' • ,' , Il ; ; M I ^ I — H u n ' , ' / • ' , i l ' , . : r;mii-iJ~iM 

— i » M é B l i i ' i" ,' ] •.. , Jy^ 

Il sottoscritto si pregiaìd'avvertire lanu";;?» 
morosa sua Clientela di aver sempre forni tois 
il proprio MAGAZZINO di V: :' : .V ::,:|; 

MACOHINBBAOtl(p •f 
dei più rinomati ultimi modelli, con OfficinaSji 
speciale, — P r c M l ««nnipenliBiiMi — 1 * 
Aghi 0 peui di cambio.. ^ ;j=i 

ilaccliina itmrrlcaail | 
per lavar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petroHo » 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLARE <: 

— Lucignoli e tubi. : 

Deposito 

òonoimi artificiali ' i | 
della prima e premiata fabbrica G, SARpI >i 
e C. di Venezia. ; , ' , : ! 

Depositò 

Materiali da fabbrica 

Ordiuaiionì direttamente a 

Giuasppe Baidan 
Udine-Piaisa del Duomo 

DBPOSITO IfilPWTIIRB 

V. BRISÌGHELLI 
Wia Cavour n. 4 

Per la stagione Primavera, Estate ; trovas 
o o p l o i a i u c n i e a s s o r t U o d i ntoOa 
d' AliTA NOVITÀ d'ogni preiiqj da' 
L. e , 1 0 , 1 4 , 90, s a , 30 6no a L. ,70,ìl> 

Taglio vestito di metri 3.210 
ed inoltre uno svariato assortimento di,Per-. 
calli. Telette per abili, cotonine greggie,,* 
candide tutto.a SO centesimi al metro,ìf-.- : 

Beiges, Mussole, Tibet, Cratoris,, Ciima-
sehi. Jote damascate. Coperte,; Copertori, 
Tappeti, Cortinaggi; Bianoherio,d'ogni sorta., 
I.AIVA DA IM&TBHASl|i|I ed una%ande/ 
quantità d'altri articoli j t u t t o a presat i 
c o o c x l o n a l l d a n»ii]i t e t u e r e c o n -
« o r r e n d a e I n i i iodo d a potoir sod-
d lu ra r e q u a l s i a s i i-letalofita d e l l o 
n u m e r o s a o l l e n t e l a . 

P e r " . • , " ' • . 

Vestiti conÉzionati 
si eseguiscono commissioni sopra misura 
colla massima puntualità ed esattezia, : 

D'AFFITTARE 
Tillino ammobigliato 

a pochi, passi dalla : Stazióne ferro-
viaria Ut T a p c n n t ò . 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
mimatrazione del Friuli. 

Orario ferroviario 
(vedi qua r t a pagina) 

http://god.lgenn.1889


I L F R I U L I 

Le ittserzioni diall'Estero per //' 

'•''̂ 'YEfK'6-- BSf RATTO; 

t UBI 16 
;ti'ft-R;SE°; 

i?fetóyic«^:«-;l';:R^ft^»Bf America) 

yi all'è'|iriMinrie;;Ìi8pó#lxirtiii fino ;<l»l .1869. 
'•i:, e^'fUài'cóhóàm'UàiiiiSSB'M^iuìiè'lé Esposizioni ' 

f;.:-: " ' ' t i l t In l s i i i ln f i iVt r ' as iSKnrrnv ''. ^ 

1 ; ' l j ^ ^ ì ^ ( * f f t Ì j ( ! | r « Ì Ì ' , C « l M ^ la |)-e 
pi.razióhB I s l a ù S p e i / d i , uo .siioijUénfs ó.iirrtìb'Hàiitn Itr.id» « \m-
,ni;|i|«(rarfl;,a, ouMiljre,,agui,8utt»:,di miirostn*, dii sol»", legumi 

;t BeBàìqiìitpV oUre' jU, slraorrfinorìfi comodità,^ di grande 
ieóntimia dellB fam'%U8 e ^provTido raozzo èor loboran ie 'p i - r le 

^{lorsoBUjjieiiBliseittm^njiiliilsi; =5 

r t ' t à - ' S ^ ì r ^ S ^ S s i M J t e oorLtra££&,-' 
: z i l o j a i e i t ó a ì t a i à l ò i i l della Etichetta, e Cap-
»stìfe;e'''dMleh:sos1;it-u.!2iioi2.1 in generale .e 
"Sp^Ciàlniéntè'eli "quelle in'vasi i portando abusi-
.mmente il nome lL.IEi"BICg-, ' ^ 

• D''pi)9iìi ì« llilttuoprMsd'^ARLÓ'EBBÌA "R"' *« 
idolla CoronngiiiW per, i 1' h a l i à . e :«udoessori ' rti ' p R ' | E t R ' 
• J © B S T r 9 PriiBBO 1 pridoipaU drpghieri e v o n J i t o n ' d i doiià-
mesiiHli. •..• 

Unico speoialista delle tanto rinot))ate Gubane Cividalèsi 

L'eapnrienza fìilta ed il sistema di confezione o cottura 
delle r e u b a a i é , : pormettonoi: al fabbricatore di garantirlo 
mangiabili e buone per oltre «n mese'dalla loro abbrioazidne ; 
purché il peso'doUe nibdasime non aiii inferiore al mezzo chijo- ' 
gromma. Questo dolco parò m riscaldato' al hioménto di man' 
giarlo. 

;'Avverto che ogni giorno Immancabilmente, una'ed anche più 
volte cucina le sriddeile e n l i a n c , ed è perciò in grMb di 
offrirle quasi caldo a qualunque persona che ne facesse richief 
sta. Soggiogo ciò par rassioarare la sua numeroS». clienteld' 
del fatto isub. 

, Purjtroppo », GividalB molti si appropriano questa specialitl 
a danno i » ! .legittimo ed unico fabbribiitoré'il quale per 'evi­
tare ogni contralTazioae vende lo suddetto ( J u l t H n é , munite 
serqpre di etichetta-avviso a stampa, :consimile al presente por­
tante la firma autografa dolio stesso fabbricatore. 

Friuli si ricevono eaeltisivàffiieiite presso l'Ageazia Prncìpale di Pubbliotà 
"a. e pBjf. I:int«rno. .pr̂ jeso r,A>nÌtaÌnÌ8iTàzi'rtisì' 'del. ««s**^ 'gi'>ynj>l'>.;̂ .'•'•, '; ^ 

ai, vimz • 
ire'MÒ-aaK 

, B.20 ini, 
g 11.1.V ànt. 
„ l . lp JOB 

. ' S.SO-;, 

Vino 

a sistema mìgliora,to 
,èd prezzi ridotti 
trovansi vendibi l i 
presso il signor», 
E a , ^ t a 3 a z e t t l 
m UÈINE via, ba-
nieie; Manin ed.̂  in 
via Aquileja n. iSO, 

Havigaziofle generale ilaliana 

. • • • • ' « ,',v "KKKJH 
aiintii orit 7.— niit 

^raiilbaii „ 9.40 »nt 
di»Ktlo ; • w S.aó p:" 

nBsnibu? • , ^ B148 p. 
«mnjfc; lO.lO'i» 
•'iSlrWiil " H.IO- B ' 

H ;"'' ' "ANTICA ÓFFELLERIA ' ' J 
n DÌ * J 

„i3p.,.Oa.-vldale' '" '" • • • I 

Capitalo ; 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato, BB,C)00,000 

: Opx i ipa r t l xMLer i to d.1 C3-sn.o-v-ia' 
Piazia i4c^iio«(!rrf(!, rithpdtó alla giaziorie Prineips 

Si spedisca pure fratico a domicilio, in lutto il RegcQ ed al-
. l'estero, verso il piigainento di L. 2.50, anche in fràneobolll, 

uiiii scatola contenente N. 38 pezzi variati di dolci per uso 
caifó, caifè e latte e thè e pikrte da mangiarsi asciutti. 11 tutto 
é di ottimo qualità e di propria specialitil e si garantiscono 

; buoai-per-imolto tempo. ' i 
IJ, , GlRtlLAMQ, TOFI?A,L0[;(l : 

Partenze dei mesi di.SBTTÉMBRE e OTTOBRE 1889, 
Per,-SI«tìtó'!i;We<» e B.H^jBjys-ASr-es 

Vapore postale 'jFlÉGlillNÀ BSAFIGH. l'aftiri il IB Sattembre 
'» ^ SiflIO' •» 1 Ottobre 
» » ; G l I A V A : « 8 ,,,„ . , 

» ,^,,,Q)HritìNE , ..'. . ,„, 16. .,„. 
Per aiiO'ifsmelrffl o SÌHI4«!* (Brasile) 

(Per Deareio 'MiHistèrialii furono sospési le partenze). 

Per V A L P A R A I S O M L U O ed altri s a l i d d PACIFICO 
• P A R T E N Z E D I R E T T E O t ì N I D U E M E S I '" 

Dirig.ir!(i pur Mornl- e f*.iB^»B»!isri s u ' t l I U U i ì » d e l l a ' 8 o « 

« S e l a in C i t i n o ' y i i a i & f j ( i i l 9 « \ j à , ' ? ¥ . 0 4 . ' ' 

Orò 'S.ÌB'à'n, 
i" 7.48' ajt; 
, 10.86 US»; 

• , , • 4 . - . . , , : 

. ».B,tp,^ 

fijgtiib. 

diretto 

A PbUTKeiSA I 
'f?rf S.5Ó im 

, 9,48 ,i«! 
. ,1 .84 , |J 
, 7.28 B 
„ 7.B1 p. 

• ' P w t a t i i a ''•'ArTWl 
b i ' gplflSlA A onfiiB 
lite À4Ó «nt.: iUreiMi iSrp 7.40 «*i 

„ 6.16 tmì «itnnibas ,10.06 «Bt 
: , 10.40 snt. óumilitia ( B', BdB^p.; 

/, . 2.40 p. difKit»,.: : « 6.42:^ 
. B.20.f»-,. , niislo -i Vi 11.06.p, 
, 6 . 6 6 : , omnibus' .•::,.;, ,2.S4'i»ii 

, . .'I M,BM1A, ;, A «H'y i ' 
or. O.llo ,4M. «•latii.l». Gr.r 04Bìt,'nt 

» 9.iB » . ,:dirolt(!i U T "•08''1» 
, 2.24 p. , ÒMìlb.: , ,6,10 •?. 
„ 4,B5 p.. ,-; ftìsiBjb.,., t;., 7.28:;:p. 
, 0.86 0 ' •.(^ìf^t'i' ' ,, B.lOi'P 

DA «ttlKK 
ù?f.. Q.65 «m 

, 7.58 ^«1.. 
. " • I O « 
j 8.40 p. 
. fl.-p. 

timnib. 
miito 
enàìii^'. 

A OOKMONS; 
&rs? B.85 ^w 

, 8.80 «< 
12.47-p. 

,, 4.20 p. 
. 6.4B p. 

DA OORMONS 
•w.' 10.20 iibt. 

; 11.80 m% 
2.46,p -

. 7.10.? 
12.20 ant. 

tìJMnib 

misto 
omalbtt» 
•'«l'.S» 

bn 10.6,7ì«nì, 
13.86 p.: 
4,19 p. 

,7.60^11. 
1.06 int 

DA ut>iNii ; 
ore 8.68 snt. 

_, ,, 8.80p. 
» M » » 
,•, 8.28 „ 

mist» 
li 

' B 
H 

JI , 

A OiyiDA(,K 
óre 9,26 «ht. 

n Ui66-,,: 
„ 4,01 p. 
» 7 ' 1 » 
, 8.6T „ 

DA 01 yiDAl,K 
ore 7,— ant, 

, 9 . 4 4 , 
. 12.27». 
- 4,8t5i). 

misto 

omnibus 

A wmNit 
oro 7.81 Ha 
, 10.15 , 

" *?•??»• . , 4.BD », 
• • „'^ft'i^,r . » ' °'~ » 

BA UJJINB 
ore 7.6d ant, 

„ 1.10 p. 
. B.ao p.. 

misto 

omnibus 

A FORTOOR, 
ore 9.4» ant. 

„ 3.87 p. 
„ 7.16 p , . 

DAPOBTOaB.il 
oro 6.ìri ant. 

„ 1.1,2, p. ! 
1 „ 4.28: p.,; 

mìB'o 
A ODINE 

ore 8.62 ant 
„ B.08:;p. 
, " : 8.8,1, p 

C u I n t s I i l o n z B : — - Da Portngruaru por Venezia ilio ore 10:19 ant. e 7,37 
pbm.iirriva a'Venezia l'i.BO.e 10 para. ' — D a Venezii 'pai ' tenja 10.15 
ant. arrivo a Portogruaro allo ore 12.51. i • > 

VESA TELI ALL'Ii i iI 
; • , QÀLLEAl^r-';^'>;-V^-'.;^''2a 

MILANO, Farmacia n. i6, A. TSàCÀ, successóre ad Gallffani 

c o n I i n l i o i t n t o r l o « l i l i n l o o , V i a IS|ia(la>>l. 

Presentiamo qiiesto preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni,di pròva avendone, ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincère, ovunqùtì'è stato adoperato, ed una dìflusissiina vendita in Eu­
ropa ed ili Àmeriòa; """ "'-' '*" ' 

Esso noli'deve esser confuso con altro specialità che portano lo » t c « « « 
n t t i i i e ' c h e sono ìrirffiScÀeS e ,9ps.s.sp dannose. Il nostro preparatovè un 
Oloostoarnto disteso stf tela che contiene i prinoìpii den '»«>«l«« ,«»«»»• 
t a n » ^ pianta nativa dallo alpi oono.sciuta lino dalla più rémosa SHtic&tà. 

:,Fu, nostro scopo dirtroyaro il modo di avere la nostra te|a nella quale 
non siano alterati i priucipiì attivi dolrarpica, e ci siamo felic8,n;(ente riu­
sciti, mediante,,un , p r a c e s è » s p c . c l a l e od un np |>»r i»»o d i npWitira 
c s é l w s l v » iB iv . enKlo i i e e'pB*o'i»rflc(£i. 

' ta 'nq<t a tela viene talvolta f u i s ' i l l l c a i a ed imitata'goiramente boi 
V«r*l«i[*ii»tìe, v e l e n o conosciuto; per' la sua azione corrosiva'e qiiosta 
devo eseel-'b'l'iiiatatà ribhiedendo quella die iporta le nbstfo' vere miirehe di 
abbrioai'ovVeri) "(jn'blla' inviata 'dirottamento dalla nostra- Farmacia.: ' 

' 'Itinuroèrevoli Sono le'giiarijjioai ottenute in molte malattie colpe loat-
testauQ I i i inn i«e '4» iH ' l ' eePt l l loa tVcl iè p o s N é d I a n a o . In tutti ì dolori 
,in. generale .ed in particolare nelle l a i n b n s f s l n l , nei r e u r a u t l s i » ! <l*o. 
g ;nl I k a r t e nel:corpo la ffunrl^erlo'ne è p ' romt i» . Giova n b i ' ' d o l ó r i , 
r è s s ' à l l , , da c o l i c a iB^^frlClca, nelle m a l a t t i e di a t e r o , nelle.^ 
If lSHi^òrrcc, nelì' a l i b u M s a i n e n t u d ' . n t o r o , ecc. Serve a lenire i 
d o i n r i d a a r t r l t l d e ^ o p o n l c a , - da gotta : risolve la oallbsilà, gli 
indiiriiiienti da cicatrici ed ha iiioltre molte altre utiliapplioazioni per mp. 
attie,;chirurgiche. , ' 

Costa L àOiSit al metro, L. S.SM al mezzo metro, 
L.iL.HVt' la scheda, franca a domioilio. 

Rivenditori : In C d i m e , Fabris Angelo, F. Gomelli, L. Hiasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Giroìrimi; d o r l z l a , Farmacia C. iSanetti, Far­
macia Pontoni; T s - l e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serayallo, !*««•»-
Farmacia N. AndroviCi' T i - e n t o , Oicppon^i, Carlo, Frizzi C„ Santoni . 
V e n c a l a , Bótner ; « i raa ! , (ìrablovitZ:; F i u m e , . G. Prodram, 'Ja-
ckel, F. ; M l l a M o , Stabilimento .G. Erba, via Marsala, n. 3 , e sua 
Succursale" Galleria Vittorio Emanuele u. 72, Casa A. iManzoni e Comp 
via Sul» i 6 ; , •««»>», via Pietra, 06 , e in tutte le principali Farto'a-

^ci\ del, Regno, -• ' 

MPliiTii 
.XJDPE — N. 3 Mercatpyeccliió;N. 2 — TJDIJSE, 

SiyRTORIA E DEPOSII'O VESTITI FATTI 
Merce confezionata 

Vestiti completi 
Calzoni novità . 
Gilet fantasia . 
Sacchetti Orleans 
Spolrerine . . 
Vestiti bambino 
Ombrelle . . . 

da 18 a 45 
j> 6 „ 20 

5> 4 „ 10 

JJ 5 „ 16 

» 7 „20 
» 5 „ 25 

5) 2 „ 10 

PMEZZI FISSI 

'ezione su misura 
Copioso e variato assortimento Stoffe Nazionali ed 

Estere di tutta novità, per la confezione su 

misiira. 

Figurini italiaiii, Erancesi, Inglesi, 

Si eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 

PICINTA CASSA 
i iyi I II iiiiiiiiufiji 

Udine, 1889 - - T i p , Marco Ba rdusoo 


